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11 – Caratteristiche morfologiche dei denti – denti posteriori 
 
01 Qual è la funzione di protezione esercitata dai denti posteriori? 
 A Proteggono i denti anteriori in fase di occlusione. 
 B Proteggono i denti anteriori nel movimento di protrusione. 
 C Proteggono i denti anteriori nel movimento di retrusione. 
 D Proteggono i denti anteriori nel movimento di lateralità. 

 
02 Quante sono le cuspidi del primo premolare superiore? 
 A 2. 
 B 3. 
 C 4. 
 D 5. 
 
03 Quante sono le cuspidi del secondo premolare superiore? 
 A 2. 
 B 3. 
 C 4. 
 D 5. 
 
04 Quante sono le cuspidi del primo molare superiore? 
 A 2. 
 B 3. 
 C 4. 
 D 5. 
 
05 Quante sono le cuspidi del secondo premolare inferiore? 
 A 2. 
 B 3. 
 C 4. 
 D 5. 
 
06 Quante sono le cuspidi del primo molare inferiore? 
 A 2. 
 B 3. 
 C 4. 
 D 5. 
 
07 Quante sono le cuspidi vestibolari del primo molare inferiore? 
 A 2. 
 B 3. 
 C 4. 
 D 5. 
 
08 Dalla cima delle cuspidi, verso il solco intercuspidale, discendono: 
 A le creste marginali. 
 B i versanti cuspidali. 
 C le creste triangolari. 
 D le bocche di pesce. 
 
09 Quali sono le cuspidi lavoranti (o di stampo) nei denti superiori? 
 A Le cuspidi mesiali. 
 B Le cuspidi vestibolari. 
 C Le cuspidi distali. 
 D Le cuspidi palatali. 

 
10 Quali sono le cuspidi lavoranti (o di stampo) nei denti inferiori? 
 A Le cuspidi mesiali. 
 B Le cuspidi vestibolari. 
 C Le cuspidi distali. 
 D Le cuspidi palatali.  
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11 Le cuspidi lavoranti dei primi molari occupano: 
 A circa il 40% del diametro linguo-vestibolare. 
 B circa il 50% del diametro linguo-vestibolare. 
 C circa il 60% del diametro linguo-vestibolare. 
 D circa il 70% del diametro linguo-vestibolare. 
 
12 Il tavolato occlusale, nei primi molari, occupa: 
 A circa il 40% del diametro linguo-vestibolare. 
 B circa il 50% del diametro linguo-vestibolare. 
 C circa il 60% del diametro linguo-vestibolare. 
 D circa il 70% del diametro linguo-vestibolare. 
 
13 La larghezza mesio-distale del primo premolare inferiore: 
 A è maggiore di quella del secondo premolare inferiore. 
 B è uguale a quella del secondo premolare inferiore. 
 C è minore di quella del secondo premolare inferiore. 
 D è maggiore del suo diametro linguo-vestibolare. 
 
14 Le misure dei molari: 
 A aumentano man mano che si procede in direzione distale (il secondo è più grande del primo; 

il terzo è più grande del secondo). 
 B aumentano nell’arcata superiore e diminuiscono in quella inferiore. 
 C rimangono costanti procedendo in direzione distale (il secondo è uguale al primo ecc.). 
 D diminuiscono man mano che si procede in direzione distale (il secondo è più piccolo del 

primo ecc.). 
 
15 Nel primo molare superiore, la cuspide mesio-palatale: 
 A è più grande della cuspide mesio-vestibolare. 
 B è più o meno delle stesse dimensioni della cuspide mesio-vestibolare. 
 C è più piccola della cuspide mesio-vestibolare. 
 D è più piccola della cuspide disto-palatale. 
 
16 Quale, tra le seguenti particolarità anatomiche, non è presente sul tavolato occlusale di premolari e 

molari? 
 A Cresta marginale. 
 B Cresta triangolare. 
 C Fossa. 
 D Cingolo. 
 
17 Quante sono, nella maggior parte dei casi, le radici del primo premolare superiore? 
 A 1. 
 B 2. 
 C 3. 
 D 4. 
 
18 Quante sono le radici del primo premolare inferiore? 
 A 1. 
 B 2. 
 C 3. 
 D 4. 
 
19 Quante sono le radici del primo molare superiore? 
 A 1. 
 B 2. 
 C 3. 
 D 4. 
 
20 Quante sono le radici del primo molare inferiore? 
 A 1. 
 B 2. 
 C 3. 
 D 4. 
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21 L’inclinazione dei versanti cuspidali è in genere compresa tra: 
 A 10° e 30°. 
 B 20° e 40°. 
 C 30° e 45°. 
 D 45° e 60°. 
 
22 Nei denti posteriori, il solco intercuspidale mesio-distale separa: 
 A le cuspidi vestibolari da quelle linguali. 
 B le cuspidi mesiali da quelle distali. 
 C le cuspidi vestibolari da quelle mesiali. 
 D le cuspidi linguali da quelle mesiali. 
 
23 In quale, tra i seguenti denti, è presente un solco centro-linguale? 
 A Primo premolare superiore. 
 B Secondo premolare superiore. 
 C Primo premolare inferiore. 
 D Secondo premolare inferiore. 
 
24 In quale, tra i seguenti denti, è presente un solco disto-vestibolare? 
 A Primo molare superiore. 
 B Secondo molare superiore. 
 C Primo molare inferiore. 
 D Secondo molare inferiore. 
 
25 Qual è la cuspide più piccola del primo molare superiore? 
 A Cuspide mesio-vestibolare. 
 B Cuspide disto-vestibolare. 
 C Cuspide mesio-palatale. 
 D Cuspide disto-palatale. 
 
26 Su quale dente è presente il tubercolo di Carabelli? 
 A Primo premolare superiore. 
 B Secondo premolare inferiore. 
 C Primo molare superiore. 
 D Primo molare inferiore. 
 

 
Vero Falso  
  I denti posteriori sono canini, premolari e molari. 
  La funzione dei denti posteriori è quella di incidere e lacerare il cibo. 
  I muscoli più potenti della masticazione agiscono nella zona dei denti posteriori. 
  Il primo molare superiore è l’unico dente ad avere 5 cuspidi. 
  Le cuspidi dei denti posteriori inferiori sono sempre in numero pari. 
  I solchi possono essere solchi primari o solchi secondari. 
  Le cuspidi linguali inferiori sono cuspidi bilancianti. 
  Un solco di sviluppo separa due cuspidi. 
   Sul primo premolare superiore è presente un solco di sviluppo mesiale. 
  La cuspide disto-linguale del secondo premolare inferiore è più grande della mesio-linguale. 
  La cuspide più grande del primo molare inferiore è la disto-vestibolare. 
  Il primo molare superiore presenta tre fossette. 
  Il ponte di smalto unisce il rilievo obliquo del primo molare superiore alla cresta triangolare 

della cuspide mesio-vestibolare. 
  Il rapporto tra i primi molari antagonisti è definito la chiave dell’occlusione. 
  Il secondo molare superiore ha due radici vestibolari e una palatale. 
  I molari inferiori hanno tutti due radici. 

 


